
 

38° GIORNATA DI CAMPIONATO 
 
 
 
 

FIORENTINA – MILAN     0-2 
 
INTER – ATALANTA      4-3 
 
JUVENTUS – LAZIO     2-0 
 
ROMA – TORINO      3-2 
 
 
 
 
 
 

TUTTI I RISULTATI 
 
 

31/5/2009  

 Bologna  3-1  Catania 15:00 

 Fiorentina 0-2  Milan  15:00 

 Genoa 4-1  Lecce  15:00 

 Inter  4-3  Atalanta 15:00 

 Juventus  2-0  Lazio  15:00 

 Napoli 3-0  Chievo  15:00 

 Palermo 2-2  Sampdoria  15:00 

 Reggina  1-1  Siena 15:00 

 Roma  3-2  Torino 15:00 

 Udinese  6-2  Cagliari 15:00 

 
 



CLASSIFICA 
 
 

    Casa Fuori Casa Totale 

Pos Squadra P.ti G V N P F S G V N P F S G V N P F S Diff 

1  Inter  84  19  14  5  0  37  16  19  11  4  4  33  16  38  25  9  4  70  32  38  

2  Juventus  74  19  11  6  2  38  19  19  10  5  4  31  18  38  21  11  6  69  37  32  

3  Milan  74  19  14  3  2  39  12  19  8  5  6  31  23  38  22  8  8  70  35  35  

4  Fiorentina 68  19  14  2  3  29  14  19  7  3  9  24  24  38  21  5  12  53  38  15  

5  Genoa 68  19  12  5  2  39  19  19  7  6  6  17  20  38  19  11  8  56  39  17  

6  Roma  63  19  13  4  2  35  23  19  5  5  9  29  38  38  18  9  11  64  61  3  

7  Udinese  58  19  11  5  3  36  18  19  5  5  9  25  32  38  16  10  12  61  50  11  

8  Palermo 57  19  14  1  4  42  25  19  3  5  11  15  25  38  17  6  15  57  50  7  

9  Cagliari 53  19  11  4  4  24  12  19  4  4  11  25  38  38  15  8  15  49  50  -1  

10  Lazio  50  19  8  4  7  23  24  19  7  1  11  23  31  38  15  5  18  46  55  -9  

11  Atalanta 47  19  10  3  6  28  17  19  3  5  11  17  31  38  13  8  17  45  48  -3  

12  Napoli 46  19  10  5  4  27  16  19  2  5  12  16  29  38  12  10  16  43  45  -2  

13  Sampdoria 46  19  8  8  3  33  21  19  3  5  11  16  31  38  11  13  14  49  52  -3  

14  Siena 44  19  9  5  5  18  18  19  3  3  13  15  26  38  12  8  18  33  44  -11  

15  Catania 43  19  11  1  7  24  22  19  1  6  12  17  29  38  12  7  19  41  51  -10  

16  Chievo  38  19  3  8  8  15  23  19  5  6  8  20  26  38  8  14  16  35  49  -14  

17  Bologna  37  19  6  3  10  27  31  19  3  7  9  16  31  38  9  10  19  43  62  -19  

18  Torino 34  19  7  4  8  21  25  19  1  6  12  16  36  38  8  10  20  37  61  -24  

19  Reggina  31  19  3  9  7  23  27  19  3  4  12  7  35  38  6  13  19  30  62  -32  

20  Lecce  30  19  3  10  6  20  28  19  2  5  12  17  39  38  5  15  18  37  67  -30  

 



CLASSIFICA MARCATORI 
 
 

25 Ibrahimovic Z. (Inter, 2 rig.) 

24 Di Vaio M. (Bologna, 6 rig.), Milito D. (Genoa, 7 rig.) 

19 Gilardino A. (Fiorentina) 

16 Kakà R. (Milan, 7 rig.) 

15 Da Silva A. (Milan) 

14 Acquafresca R. (Cagliari, 4 rig.), Cavani E. (Palermo, 1 rig.), Miccoli F. (Palermo, 3 rig.) 

13 
Del Piero A. (Juventus, 4 rig.), Inzaghi F. (Milan), Mutu A. (Fiorentina, 2 rig.), Pellissier S. 
(Chievo, 1 rig.), Quagliarella F. (Udinese, 1 rig.), Totti F. (Roma, 5 rig.), Zárate M. (Lazio, 2 rig.) 

12 
Amauri C. (Juventus), Cassano A. (Sampdoria, 4 rig.), Di Natale A. (Udinese, 3 rig.), Floccari S. 
(Atalanta, 1 rig.), Iaquinta V. (Juventus, 1 rig.), Mascara G. (Catania, 4 rig.), Pazzini G. 
(Sampdoria) 

11 
Capucho Neves J. (Cagliari), D'Agostino G. (Udinese, 6 rig.), Tiribocchi S. (Lecce), Vucinic M. 
(Roma) 

10 Corradi B. (Reggina, 5 rig.) 

9 Baptista J. (Roma, 1 rig.), Bianchi R. (Torino, 1 rig.) 

 
 
 
 
 
 

 
 
 



FIORENTINA – MILAN 2-0 
 

Il Milan centra il 3/o posto Kakà e Pato in gol 

a Firenze 
Nell'ultima giornata di serie A, i rossoneri passano 2-0 al Franchi e respingono 

l'assalto della Fiorentina per l'accesso diretto ai gironi di Champions League. 

Maldini lascia il calcio, Ancelotti va via, ma tornano in campo Nesta e Gattuso  

 
FIRENZE, 31 maggio 2009 - Un addio in grande stile e con il botto. Carlo Ancelotti si congeda dal 
Milan consegnandolo all’Europa: quella diretta, senza passare dai preliminari di Champions. Lo fa 
nella bolgia del Franchi regalando tattica e grande calcio, affidato alla vecchia guardia: quella che 
nei momenti decisivi non lo ha mai tradito. Un’eredità da sguardo dritto e fiero prima di volare a 
Londra per ritirare dal sosia Hiddink la bacchetta del Chelsea. Si congeda a passo di samba, grazie 
ai gol di Kakà e Pato che firmano il 2-0 finale. Ne fa le spese una Fiorentina agguerrita, che ci ha 
creduto fino in fondo ma che, forse, non ha fatto i conti con l’esperienza rossonera. Giù il cappello 
però davanti ai viola, artefici ancora una volta di una stagione straordinaria. 
 
Tutti per uno — La partita? Tutto secondo copione: viola in pressing per non permettere al Milan di 
ragionare. Fiorentina da paura, che attacca sfruttando le fasce e la velocità innata. Feroce, quasi 
volesse chiudere subito il conto. Rabbiosa nell’uno contro uno. Ma la prima occasione degna di 
nota è rossonera: all’8’, quando Flamini dopo un recupero penetra in area e conclude con un 
diagonale fuori di poco, e a seguire, con un bolide di Jankulovski deviato in angolo. La replica è di 
Semioli al 9’: un colpo di testa sbucciato e impreciso, ma al termine di uno scambio in un metro 
quadrato tra Vargas e Pasqual. C’è tutta la scuola di Prandelli nel gioco dei viola, un mix di 
saggezza e imprevedibilità, in cui il sacrificio è una costante. Gilardino, che arretra e dà una mano 
alla difesa, ne è l’icona. 
 
Rossoneri pericolosi — Il Milan lo contrasta con esperienza e possesso palla, senza alzare il ritmo, 
rischiando però come al 22’ quando Jovetic invita a nozze Giardino: girata di testa e fuori di poco. 
Che paura, però, quando al 24’ Flamini da fuori area scheggia l’incrocio dei pali. E anche al 28’: 
tiro sul primo palo di Zambrotta che Frey non trattiene. Eclatante subito dopo, perché Beckham in 
scivolata manca la botta a tu per tu con il portiere francese. Segnali intermittenti ma eloquenti che 
obbligano la Fiorentina a non mollare un metro ai rossoneri. Prandelli insiste: raddoppio costante 
sul lento Kakà e sui portatori di palla; tutto sommato ininfluente, perché nel primo tempo anche 
Pirlo e Seedorf galleggiano tra i viola che si adeguano al ritmo e spingono meno. 
 
Risorge kakA' — La ripresa che inizia senza cambi, regala subito l’emozione dell’esterno destro di 
Gilardino che sfiora il palo. Quindi un affondo di Kakà che però sbaglia l’appoggio al libero 
Inzaghi. E’ evidente che la tattica va a farsi benedire e il Milan ci sguazza. I rossoneri fanno girare 
bene la palla e arrivano al gol. Bravo Gamberini a chiudere su Inzaghi; sfera che schizza tra i piedi 



di Kakà che deve solo spingere in rete. E’ il 10’ e ai viola non resta che caricare a muso duro, 
rischiando però nel contropiede rossonero. 
 
Samba — Al 17’, infatti, Inzaghi, servito da Kakà, fallisce il raddoppio da due passi. Prandelli 
effettua così due cambi: fuori Jovetic e Vargas, dentro Jorgensen e Gobbi. Ma è il Milan a 
comandare, spinto da un Kakà trasformato e sempre pericoloso. C’è spazio anche Kuzmanovic 
(fuori Pasqual) e Pato che rileva Inzaghi. Il brasiliano danza, ma cicca la palla gol che Beckham gli 
mette sul destro al 30’. Ma non può fallire al 31’, allorché Kakà, gli apre una pista davanti a Frey: 
2-0. Poi c’è spazio per i sentimenti: Nesta che torna a giocare dopo una vita e Gattuso che prende il 
posto di Beckham. E prima della fine, la gara si interrompe per qualche istante: Paolo Maldini lascia 
il calcio e viene salutato da tutto lo stadio. L’ultimo guizzo del capolavoro rossonero. L’ultimo 
regalo di Carlo Ancelotti. Domani il Milan ufficializzerà Leonardo. 
 
 
 
 

TABELLINO 

Ammonito solo Flamini 

FIORENTINA-MILAN 0-2 (primo tempo 0-0) 

MARCATORI: Kakà (M) al 10’, Pato (M) al 31’ s.t. 

FIORENTINA (4-2-3-1): Frey; Comotto, Gamberini, Zauri, Pasqual (Kuzmanovic dal 25’ s.t.); 
Donadel, Montolivo; Semioli, Jovetic (Jorgensen dal 20’. s.t.), Vargas (Gobbi dal 20’ s.t.); 
Gilardino (Storari, Kroldrup, Tagliani, Maritato). All. Prandelli. 

MILAN (4-3-2-1): Dida; Zambrotta, Maldini, Favalli (Nesta dal 31’ s.t.), Jankulovski; Beckham 
(Gattuso dal 36’ s.t.), Pirlo, Flamini; Kakà, Seedorf; Inzaghi (Pato dal 24’ s.t.)(Kalac, Senderos, 
Ronaldinho, Shevchenko). All. Ancelotti. 

ARBITRO: Rizzoli di Bologna; assistenti Ayroldi-Calcagno. 

NOTE – Spettatori 41.839 per un incasso di 991.774 euro. Ammoniti Flamini per c.n.r.. Angoli 6-3. 
Recuperi 2’ 1’ pt, st. 

 
 
 

 
 



INTER – ATALANTA 4-3 
 

Inter-Atalanta spettacolo E' 4-3, Ibra 

capocannoniere 
Nella giornata dei festeggiamenti sobri, segnata anche dal ricordo dei tre operai 

morti alla Saras in Sardegna, la festa è sul campo con una partita spettacolare, 

grazie anche a una bella Atalanta. Doppietta di Zlatan, splendido il tacco del 

secondo gol 

 
MILANO, 31 maggio 2009 - Missione compiuta. L'Inter giocava per Ibra capocannoniere, e lo 
svedese conquista il "titulo" con una doppietta. Titulo che, come ha più volte sottolineato 
Mourinho, va considerato come traguardo di tutta la squadra. E il tutto è avvenuto nel corso di una 
gara spettacolare, onorata da un'Atalanta bella e combattiva, trascinata dal solito Doni. Insomma nel 
giorno della festa-scudetto sobria, del ricordo dei tre operai morti in Sardegna alla Saras dei 
Moratti, la vera festa avviene sul campo, giocando a calcio. 
 
L'altro protagonista — E' l'altro grande protagonista della giornata, però, a salire per primo alla 
ribalta. Luis Figo incassa infatti - prima della gara - gli applausi dei compagni e dei tifosi, nonché la 
fascia di capitano che Zanetti gli lascia vincendo la sua resistenza.  
 
 Poi, iniziata la gara, è lui a propiziare il primo vantaggio interista al 6', andando sul fondo alla sua 
maniera e inventando un pericoloso traversone che il portiere atalantino può solo respingere, 
offrendo a Muntari l'assist per l'1-0. E' il momento dei "fuori quota", però, e l'Inter dimentica che 
anche dall'altra parte ce n'è uno pericoloso, un certo Cristiano Doni: se ne dimentica in particolare al 
10' in occasione di un corner, che il trequartista schiaccia sul secondo palo indisturbato. A quel 
punto la gara si fa ancora più divertente, con l'Inter decisa a far segnare il suo ariete e l'Atalanta che 
rifiuta il ruolo di comparsa. Ibra va in gol 2 minuti dopo grazie a un grande lancio di Cambiasso, 
che lo manda a concludere a tu per tu con Consigli, e stacca di una lunghezza i due rivali. Un 
vantaggio che la squadra di Mou vuole rinforzare, finendo così per scoprirsi più del dovuto: 
l'Atalanta crea un paio di brividi e poi trova il secondo pari con un gran tiro da fuori di Cigarini al 
25', che "va sul rimbalzo" riprendendo una respinta di Zanetti. E poi si va avanti così, giocando a 
viso aperto e anche con qualche errore di fine stagione, fino a quando, a fine tempo, Mourinho 
regala a Figo la sostituzione (entra Santon) con standing ovation del pubblico e abbracci di 
compagni e avversari, nonché di Mourinho stesso. 
 
La ripresa — Si riparte a buon ritmo, con l'Inter che cerca Ibra e un'Atalanta che però resta sempre 
orgogliosa. Al punto che sono i bergamaschi, stavolta ad andare in vantaggio con il solito Cristiano 
Doni. Così la partita diventa ancora più aperta e divertente.  
 
  



La gioia di Cristiano Doni. LaPresse L'Inter si riversa in avanti e va anche in gol con un'acrobazia di 
Muntari, pescato però in fuorigioco; l'Atalanta risponde con Padoin, che prima si mangia un gol da 
pochi passi, poi si esibisce in un gran tiro dalla distanza che finisce sulla traversa. Mou comincia a 
innervosirsi: d'accordo la festa sobria, ma una sconfitta non può starci. Vengono giocate le carte 
Maicon e Crespo, con il secondo che si presenta subito con un colpo di testa sulla traversa a 
pareggiare questo conto. Ma bisogna metterla dentro, e ancora una volta ci pensa Cambiasso, uomo 
tra l'altro di gol pesanti: è lui è trovarsi al posto giusto al momento giusto per mettere dentro una 
respinta del portiere. E' la svolta: tempo 60 secondi e Ibra è di nuovo in area, a trasformare un 
rimpallo in un tacco splendido e angolatissimo, che vale il nuovo vantaggio e il titolo di 
capocannoniere. 
 
 
 
 

TABELLINI 

14 angoli all'Inter, 2 all'Atalanta 

MARCATORI: Muntari (I) AL 6', Doni (A) al 10', Ibrahimovic (I) al 12', Cigarini (A) al 25' pt; 
Doni all'8', Cambiasso (I) al 35', Ibrahimovic al 36 s.t.  

INTER (4-3-3): Julio Cesar; J. Zanetti, Cordoba, Samuel, Chivu (19' st Maicon); Stankovic (19' st 
Crespo), Cambiasso, Muntari; Figo (43' pt Santon), Ibrahimovic, Balotelli. (Toldo, Burdisso, Vieira, 
Cruz). All. Mourinho. 

ATALANTA (4-4-1-1): Consigli (1' st F. Coppola); Garics, Talamonti, T. Manfredini, Bellini; 
Defendi (Cerci dal 27 s.t.), Cigarini, Guarente, Padoin; C. Doni; Plasmati (Parravicini dal 40 s.t.). 
(Peluso, Pellegrini, Capelli, Zaza). All. Del Neri.  

ARBITRO: Rocchi di Firenze.  

NOTE: spettatori 70 mila circa. Ammoniti Stankovic e Ibrahimovic. Angoli 14-2Recupero 1' pt, 4' 
st. 

 
 
 
 

 
 
 
 



JUVENTUS – LAZIO 2-0 
 

Juventus seconda E Nedved saluta 
I bianconeri battono 2-0 la Lazio grazie alla doppietta di Iaquinta e si piazzano 

davanti a Milan e Fiorentina. Gara equilibrata, palo di Kozac nel finale. 

Ovazione all'uscita dal campo nel finale del centrocampista ceco 

 

TORINO, 31 maggio 2009 - La Juventus batte 2-0 la Lazio e conquista il secondo posto. E così 
l'addio ai bianconeri di Pavel Nedved, dopo 327 presenze e 65 gol, può diventare una festa. Il ceco, 
osannato dai tifosi, entrato in campo - da capitano - accompagnato dai figli e visibilmente 
emozionato, specie nel primo tempo, è decisivo per l'ultima volta per la Vecchia Signora, con 
l'assist per il 2-0 di Iaquinta, autore della doppietta che ha fatto la differenza.  
 
Ferrara: missione compiuta — Due partite, due vittorie: 5 gol fatti, 0 subìti. Con la Juventus 
ricevuta terza in classifica (con la Fiorentina in scia) e portata in porto al secondo posto. Niente 
male per un traghettatore. Vedremo se basteranno per la riconferma o questa con la Lazio sarà il 
fine corsa per lui come per Nedved. E nel pomeriggio degli addii, certi e possibili, chissà se Delio 
Rossi avrà vissuto il suo da allenatore della Lazio. 
 
SUBITO JUVE — Al 3' è già in vantaggio. Palla in profondità di Marchisio per Iaquinta, che 
trafigge Carrizo sotto le gambe, con un destro preciso. 14° gol stagionale per l'attaccante della 
Nazionale, autore di una sfavilllante seconda parte di stagione nella quale si è conquistato il posto 
da titolare "soffiato" ad un certo Amauri. Poi Del Piero segna, ma viene fermato da un fuorigioco 
che non c'era. Tutto da rifare.  
 
 OCCASIONI LAZIO — E si sveglia la Lazio. Che quest'anno ha eliminato la Juve dalla coppa 
Italia, vincendo su questo campo 2-1. Il 20enne ceco Kozac sfiora il pareggio. Solo davanti a 
Buffon alza troppo il pallonetto: alto. Poi arriva la parata in due tempi di Buffon su Foggia, che da 
destra era riuscito a convergere al centro e a farsi pericoloso. Il ritmo non è granchè, ma la partita si 
lascia guardare: la Juve è volenterosa e sfiora il raddoppio con una spettacolare rovesciata di Del 
Piero, la Lazio, pur rimaneggiata, gioca con la testa libera da condizionamenti e in contropiede sa 
farsi pericolosa, soprattutto sulla sua fascia destra, dove Foggia mette alle strette Salihamidzic, 
questo pomeriggio terzino sinistro per il forfeit di De Ceglie.  
 
ANCORA IAQUINTA — La Lazio riparte meglio dopo l'intervallo. Più propositiva, con un tiro 
insidioso di Ledesma: Buffon controlla la traiettoria, che esce di poco. Ferrara cambia: entra 
Amauri, a secco di gol dal 15 febbraio, per Zanetti. Nedved si sposta centrale di centrocampo, Del 
Piero resta avanzato, ma partendo da sinistra. E arriva il raddoppio bianconero, ancora con Iaquinta, 
su assist di Nedved, che riconquista palla strappandola a De Silvestri e poco lancia nello spazio 
l'attaccante calabrese, implacabile davanti a Carrizo. 2-0. Partita chiusa. 
 



NEDVED — Il popolo bianconero, sugli spalti e davanti alla tv, aspetta solo il suo gol. I compagni 
lo cercano, il ceco ci prova di destro e di sinistro, come al solito. Ma la rete non arriva. Perchè 
Carrizo gli nega il gol su una punizinoe potente. Niente ciliegina sulla torta. Ma forza è più giusto 
così. Per un campione che non si è mai visto regalare nulla in una carriera infinita, un gol posticcio 
sarebbe stato fuori luogo. Al 39' Ferrara lo richiama in panchina, regalandogli la standing ovation 
dello stadio e l'abbraccio collettivo dei compagni di squadra. Lui si fa il segno della croce, applaude 
i tifosi e abbraccia tutta la panchina. Ciao campione. 
 
 
 

TABELLINO 

Amauri dentro per Zanetti 

JUVENTUS-LAZIO 2-0 (primo tempo 1-0) 

MARCATORE: Iaquinta al 3' p.t. e 14' s.t. 

JUVENTUS (4-4-2): Buffon; Zebina, Legrottaglie, Chiellini, Salihamidzic; Camoranesi, Marchisio, 
Zanetti (10' s.t. Amauri), Nedved (39' s.t. Tiago); Iaquinta (27' s.t. Giovinco), Del Piero. 
(Manninger, Mellberg, Marchionni, Trezeguet). All. Ferrara. 

LAZIO (4-4-2): Carrizo; Lichtsteiner, Siviglia (33' s.t. Tuia), Rozehnal, De Silvestri; Brocchi, Dabo 
(19' s.t. Meghni), Ledesma, Foggia; Del Nero (7' s.t. Mendicino), Kozak. (Muslera, Diakitè, 
Kolarov, Perpetuini). All. Rossi.  

ARBITRO: Peruzzo. 

NOTE: spettatori 21.000 circa. Ammonito Lichtsteiner. Recupero 2' p.t., 0' s.t.  

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



ROMA – TORINO 3-2 

Il Torino retrocede in B Totti aggancia 

Boniperti 
 

A Roma Vailatti segna il gol dell'illusione, ma i risultati dal Dall'Ara non 

lasciano scampo ai granata. I padroni di casa rimontano con le reti di Menez, 

Vucinic e del capitano (a quota 178 gol in A, nono bottino di sempre) e si 

impongono 3-2. Inutile il gol di Ventola 

 
ROMA, 31 maggio 2009 - Il Torino non ce l'ha fatta: 34 punti, 37 gol fatti, 61 reti subite, e tre 
allenatori sono cifre che fotografano una stagione iniziata bene (col 3-0 sul Lecce alla prima 
giornata) ma finita male, con la retrocessione in serie B, insieme a Lecce e Reggina. La Roma 
invece, che oggi si è imposta 3-2, chiude con l'ingresso, conquistato già domenica scorsa, alla prima 
edizione dell'Europa League. Totti, che realizza l'ultima rete, su rigore, raggiunge quota 178 gol in 
A, agganciando Boniperti al nono posto della classifica dei marcatori della massima serie. 
 
Torino decimato — Il Torino 2 deve fare a meno di sette squalificati (Ogbonna, Pratali, Pisano, 
Diana, Bianchi, Abatev e Dzemaili) e di 4 infortunati (Corini, Saumel, Stellone e Zanetti). 
Risultato: manda in campo Rosina e Ventola non al meglio, e in panca si porta 3 Primavera.  
 
 Il gol del momentaneo 0-1 firmato da Vailatti. Ap Ma nonostante queste premesse ben poco 
incoraggianti, la squadra di Camolese da subito mostra determinazione e coraggio sul campo 
dell'Olimpico che mercoledì scorso ha visto trionfare il Barcellona in Champions. Altra gara, altre 
emozioni. Oggi stiamo a parlare di un Torino che cerca di camuffare al meglio assenze e affanni, e 
di una Roma che ha già l'Europa League in tasca e per la quale l'unica motivazione potrebbe essere 
l'aggancio (o il sorpasso) di Totti su Boniperti, e naturalmente di un Bologna e Catania che si gioca 
al Dall'Ara ma è come se le distanze fra Roma e Bologna fossero per un giorno azzerate. Dopo 4 
minuti Panucci si trova sul destro un pallone che chiede solo di essere spinto in rete, ma il difensore, 
in campo a sorpresa al posto di un Juan che lamenta dolori muscolari, sbaglia l'impatto e l'azione da 
gol sfuma. Arriva la notizia del vantaggio firmato da Mingazzini, il Torino carica e al 9' va a sua 
volta il vantaggio: sugli sviluppi di un angolo, Vailatti prova un destro (sporco) da fuori area e trova 
il suo primo gol stagionale. La Roma non si scompone e procede nel masticare calcio offensivo: un 
colpo di testa di De Rossi su punizione di Menez viene visto in extremis da Sereni, Perrotta si 
infortuna e lascia il posto a Vucinic (al quale era stato preferito Menez dal 1'), da Bologna arriva la 
notizia del raddoppio di Terzi. Poi gli sforzi giallorossi sono premiati: al 35' Menez firma il quarto 
gol del campionato, un gran bel gol peraltro. Un'altra occasione per parte (al 40' Ventola angola 
troppo un colpo di testa, al 46' Vucinic non trova lo specchio su assist di Totti), e il primo tempo si 
chiude con un Torino al momento in serie B. 
 
Totti aggancia Boniperti — La ripresa si apre sotto i migliori auspici per i granata: al 5' Ventola non 
riesce ad approfittare di una distrazione della fase difensiva giallorossa, a tu per tu con Artur, al 6' 



Vucinic cade in area strattonato da Natali ma Damato lascia correre, e contemporaneamente arriva 
la notizia del gol di Morimoto, col Catania che accorcia le distanze sul Bologna. La squadra di 
Camolese appare rinfrancata, ma la Roma non perde occasione per portarsi in avanti: insomma la 
gara resta equilibrata, e appesa - con un filo immaginario - al risultato del Dall'Ara. Artur devia in 
angolo un'occasione di Ventola, poi arriva la notizia - ferale per i granata - del terzo gol del 
Bologna, realizzato da Di Vaio (3-1 per il Bologna). Totti ci prova al 25' ma il suo sinistro 
incrociato esce di un soffio, poi ci pensa Vucinic a firmare il 2-1: al 29' il suo destro rasoterra in 
corsa trafigge Sereni. Ma non è finita, perché al 37' Franceschini atterra Cassetti in area: espulsione 
per lui e rigore per la Roma. Se ne incarica Totti, che firma così il 3-1, ma soprattutto l'aggancio a 
Boniperti a quota 178 gol in A. Al 43' l'ultima fiammata d'orgoglio granata: Ventola in acrobazia 
realizza il 3-2. Ma tutto è vano, il Torino retrocede in serie B. 
 
 
 
 

TABELLINO 

Totti aggancia Boniperti 

ROMA-TORINO 3-2 (1-1)  
 
MARCATORI: nel pt 9' Vailatti, 35' Menez; nel st 29' Vucinic, 38' Totti su rigore, 43' Ventola. 
 
ROMA (4-3-1-2): Artur; Cassetti, Mexes, Panucci, Riise; Perrotta (27' pt Vucinic), De Rossi, 
Brighi; Pizarro; Menez (15' st D'Alessandro), Totti (47' st Felipe). (Julio Sergio, Diamutene, Loria, 
Montella). All. Spalletti. 
TORINO (3-5-1-1): Sereni; Rivalta (28' st D'Onofrio), Natali, Franceschini; Dellafiore, Colombo 
(40 st Di Lorenzo), Barone, Vailatti (46' st Suciu), Rubin; Rosina; Ventola (Calderoni, Gasbarroni, 
Lerda, Abbruscato). All. Camolese. 
 
ARBITRO: Damato di Barletta. 
NOTE: spettatori: 37 mila, 8.320 paganti con un incasso di 132.255 euro. Espulso: nel 37' st 
Franceschini per fallo da ultimo uomo. Ammoniti: Franceschini e Mexes per gioco scorretto, 
Panucci per proteste. Angoli: 7-7. Recupero: 1' e 2'. 

 
 
 
 

 
 
 



 

NOTIZIE DELLA SETTIMANA 

 

INTER 
 

• Mou: "Inter, che amore" 
L'allenatore nerazzurro: "Dopo essermi di innamorato di un club, come mi è successo al Chelsea, 
non pensavo fosse possibile creare lo stesso feeling. L'Inter lo ha fatto. Che voto mi darei? Un 8. 
Maicon rimane, per Ibra non si può dire al 100%. Ma resterà" 
30 maggio 2009 
 

• Raiola e il futuro di Ibra "Se il Chelsea offre 300 milioni..." 
Il procuratore dello svedese non si sbilancia: "Non ho ricevuto proposte, ma se entro il 31 agosto 
arrivasse una super-offerta da parte di una squadra straniera di vertice la valuteremmo. I soldi non 
interessano: solo Mou chiede aumenti". Su Nedved: "Lascia la Juve, non il calcio" 
1 giugno 2009 
 

• Ibrahimovic va in... Barça 
L'allenatore del Barcellona Pep Guardiola ha chiesto a Laporta l'acquisto dello svedese. In cambio 
all'Inter potrebbero arrivare Eto'o e 30 milioni di euro. Sulla Gazzetta oggi in edicola tutti i dettagli 
dell'operazione 
3 giugno 2009 
 

• Carvalho, segnali all'Inter "Io sono disponibile" 
Il difensore del Chelsea: "Giocherò con chi mi desidera di più. Non so se lascerò Londra, dipende 
dal Chelsea: qualsiasi club interessato deve prima parlare con la società, poi con me". Lazio: Rossi 
e Lotito verso la rottura. Cigarini-Napoli, è fatta. Bayern, Toni in vendita. 
3 giugno 2009 
 

• Santon punge Balotelli "Deve cambiare atteggiamento" 
Il terzino nerazzurro: "Vorrei essere per l'Inter ciò che è stato Maldini per il Milan. Lippi mi ha 
detto che restare in questo gruppo è più difficile che arrivarci". Sul compagno: "Sarebbe già qui se 
non avesse certi atteggiamenti". D'Agostino: "Pronto per la Juve" 
Mail Stampa 86 commenti  OkNotizie badzu Facebook Gazzatown FIRENZE, 4 giugno 2009 
 

• Moratti a Barcellona Si tratta su Ibra e Eto'o 
Blitz in Spagna: si discute lo scambio con il camerunense. Sulla bilancia anche Hleb e Maxwell, 
con il Real Madrid in agguato. E Toni e Cassano... 
4 giugno 2009 
 
 
 



• Sun: Milan su Adebayor E l'Inter tratta Deco 
Secondo i giornali britannici le due milanesi si apprestano a compiere alcuni colpi sul mercato 
inglese: l'attaccante togolese e il difensore Vidic piacciono ai rossoneri; i nerazzurri su Deco, 
Carvalho ed Elano 
4 giugno 2009 
 

• Adriano chiede scusa "Inter, perdonami" 
Il brasiliano intervistato da Sky: "A Milano non ero più me stesso, sono andato via perché non 
avevo alternative. Ho parlato con Moratti per scusarmi e ho sentito l'affetto dei miei ex compagni. 
Ora sto benissimo; lavoro tanto per tornare a fare gol nel Flamengo e in Nazionale" 
5 giugno 2009 
 
 
 

MILAN 
 

• Ancelotti saluta Il Milan a Leonardo 
Il tecnico del Milan: "Finisce la mia bellissima avventura dopo 8 anni. Non ho ancora alcun accordo 
con altre società". Il brasiliano prende il suo posto 
31 maggio 2009 
 

• Milan, ecco Leonardo "Un giorno speciale" 
I rossoneri hanno presentato il tecnico brasiliano che sostituisce Ancelotti: "Tanto affetto per questa 
società, è stato Carlo a convincermi ad accettare questa sfida. Kakà? Spero che resti"  
1 giugno 2009 
 

• Kakà a un passo dal Real Il Chelsea prova a intromettersi 
Perez, Valdano, Galliani e Bosco Leite, il padre del giocatore, avrebbero raggiunto un accordo per 
la cessione del brasiliano al Madrid, per 68,5 milioni. Berlusconi: "Non so se potremo tenerlo". In 
serata Ancelotti tenta una mossa disperata con un'offerta del Chelsea 
3 giugno 2009 
 

• Maldini, dubbi su Kakà "Non so se resterà" 
L'ex capitano del Milan parla a tutto campo del futuro rossonero: "Avevo capito da tempo che 
Ancelotti avrebbe cambiato aria. Kakà? Difficile dire cosa farà, è stato più ermetico di Carletto. 
Leonardo è preoccupato, ma conosce bene questo club" 
2 giugno 2009 
 

• Il Milan vuole Amauri La Juve offre Trezeguet 
Leonardo ha scelto la spalla ideale di Pato, ma il club bianconero preferirebbe l'altra soluzione e 
Borriello in contropartita. Il club bianconero aspetta notizie dall'incontro di domani fra Spalletti e la 
Roma. oggi è il giorno di Acquafresca all'Atalanta 
3 giugno 2009 
 



• Berlusconi: "Decide Kakà" E ora Pato spaventa il Milan 
Il n° 1 del Milan: "Gli parlo lunedì, anche con Sheva c'era amicizia, ma sono loro a dover 
scegliere". Intanto il Chelsea smentisce un'offerta. L'agente del giovane brasiliano: "Al momento, 
non posso dare garanzie ai tifosi che rimanga in rossonero" 
3 giugno 2009 
 

• Kakà e Real affare fatto Media spagnoli sicuri 
Il giorno dopo il blitz madrileno di Galliani, i quotidiani sportivi Marca e As danno l'affare come 
ormai concluso. Sulla stessa linea anche i giornali politici El Mundo ed El pais 
3 giugno 2009 
 

• Berlusconi: "Kakà? Decideremo insieme" 
Il premier lunedì sentirà il brasiliano: "Ma l'ultima parola spetta al giocatore. Incedibili tutti gli altri 
e la difesa va bene così. Sogno Cristiano Ronaldo in rossonero". C'è anche una stoccata ad 
Ancelotti: "Questa stagione l'abbiamo persa perché non abbiamo adottato la tattica che io 
consigliavo da ex presidente. Che errore non far giocare Ronaldinho" 
4 giugno 2009 
 

• Beckham: "Milan?  Sei mesi fantastici" 
Il centrocampista inglese ritorna sulla sua esperienza in rossonero: "Per tornare in nazionale avevo 
bisogno di una grande squadra e non c'era niente di meglio di quella rossonera. Il mio futuro è 
comunque negli Usa" 
5 giugno 2009 
 

• Berlusconi stringe i tempi "Su Kakà decidiamo domenica" 
ll premier: "Avremo un vertice di mercato e vedremo che fare. Non è ancora detto che parta". 
Intanto l'agente di Ibra smentisce un incontro con il Barcellona: "Moratti può andare dove vuole, ma 
noi non abbiamo ancora parlato con nessuno" 
5 giugno 2009 
 

• L'autografo di Kakà  sulla maglia del Real 
E' successo a Montevideo, dove il Brasile deve affrontare l'Uruguay. Una tifosa si è fatta firmare la 
maglia bianca del club spagnolo dal fuoriclasse del Milan vicinissimo al club di Florentino Perez 
6 giugno 2009 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



JUVENTUS 
 

• Juventus seconda E Nedved saluta 
I bianconeri battono 2-0 la Lazio grazie alla doppietta di Iaquinta e si piazzano davanti a Milan e 
Fiorentina. Gara equilibrata, palo di Kozac nel finale. Ovazione all'uscita dal campo nel finale del 
centrocampista ceco 
31 maggio 2009 
 

• Pavel: "Basta corse" 
Il centrocampista ceco: "Con oggi ho smesso di correre, mi devo fermare un attimino e stare vicino 
alla famiglia. Quello di oggi è stato un giorno difficilissimo, ma anche bellissimo, ho sentito 
tantissimo affetto dai compagni e dai tifosi, posso lasciare tranquillo" 
31 maggio 2009 

• Juve, tecnico italiano Parola di Cobolli Gigli 
Il presidente bianconero a Gr Parlamento: "Il nuovo allenatore sarà italiano. Tra la fine di questa 
settimana e l'inizio della prossima chiuderemo. D'Agostino? Ci Pensiamo. Iaquinta non si tocca". 
L'attaccante ex Udinese ha rinnovato fino al 2013. Ecco situazione e progetti Juve per dare l'assalto 
allo scudetto nella prossima stagione 
1 giugno 2009 
 

• Trezegol, sarà addio? Conte rinnova col Bari 
Il francese a Sky: "Andrò via se arriverà un'offerta che mi piace davvero". Il tecnico prolunga: 
niente Juve nel suo futuro. E Spalletti: "Nessun segnale da Torino". L'agente di Pandev: "Goran ha 
espresso la sua volontà alla società, che ha capito, ma non intende svenderlo". Denilson in Vietnam. 
Menegazzo cercato dal Genoa. L'agente di Lavezzi: "Marino ha fatto schifo" 
2 giugno 2009 
 

• Buffon: "Ci sono le basi per vincere" 
Il portiere della Juve: "Con Cannavaro e Diego potremo lottare per qualcosa di importante". Saluti e 
omaggi a Nedved, Maldini, Figo e Ancelotti 
3 giugno 2009 
 

• Juve-Ferrara, quasi fatta Blanc incontra Marotta 
Indiscrezione da Coverciano: per la Rai il vice di Lippi avrebbe firmato un biennale. Cobolli Gigli 
su Amauri è categorico: "E' incedibile". E Trezeguet? "Parte se arrivano grandi offerte". Di Vaio 
prolunga con il Bologna fino al 2011, confermato Papadopulo 
4 giugno 2009 
 
 
 
 
 
 
 



ROMA 
 

• Totti aggancia Boniperti "E ora inseguo Baggio" 
Il capitano giallorosso realizza il terzo gol della Roma e taglia il traguardo delle 178 reti in A: ha 
raggiunto Boniperti al nono posto della classifica dei marcatori di sempre. Sul futuro del club: "Il 
presidente mi ha detto che rimarrà" 
31 maggio 2009 
 

• Incontro Spalletti-Sensi Tutto chiarito, avanti insieme 
Due ore di colloqui all'ora di pranzo tra il tecnico e la presidente della Roma, che si sono ritrovati 
d'accordo su strategie di mercato e obiettivi. Sarà rispettato il contratto che lega l'allenatore al club 
fino al 2011. Il tecnico: "Resto, motivatissimo" 
4 giugno 2009 
 

• Spalletti a Totti "Di meglio c'è sempre" 
Il tecnico risponde alla battuta del capitano "E' rimasto perché non c'era di meglio": "Francesco si 
sbaglia, di meglio c'è sempre. Rimango perché questa è la mia volontà".Sulla squadra: "Andrà 
sicuramente un po' ringiovanita" 
Mail Stampa 47 commenti  OkNotizie badzu Facebook Gazzatown ROMA, 5 giugno 2009 
 
 

FIORENTINA 
 

• L'Inter offre Burdisso più 18 milioni per Melo 
Il centrocampista brasiliano ha rotto con alcuni compagni. Fiorentina su Campagnaro, Kuzmanovic 
in Spagna? 
2 giugno 2009 
 
 

ALTRO 
 

• Zamparini-Ballardini: è rottura 
La gara con la Sampdoria al Barbera potrebbe essere l’ultima del tecnico romagnolo alla guida dei 
siciliani: il nodo sarebbe la campagna acquisti. L'allenatore: "Dopo otto mesi con un presidente 
come Zamparini, capirete che un po’ di riposo è meritato" 
30 maggio 2009 
 

• Francia: Bordeaux campione 
A distanza di 10 anni la squadra allenata dall'ex difensore di Napoli e Inter Laurent Blanc (in queste 
ultime ore accostato alla panchina della Juventus), torna a trionfare in Ligue 1 grazie alla vittoria (1-
0) ottenuta sul campo del Caen. Gourcuff grande protagonista 
30 maggio 2009 



• Lippi dà il via libera a Ferrara "Se la Juve vuole Ciro lo libero" 
Il c.t. azzurro al raduno di Coverciano in vista della Confederations Cup: "Se andrà sulla panchina 
bianconera non verrà in Sud Africa". Sugli otto debuttanti: "Questa convocazione è un premio" 
3 giugno 2009 
 

• Samp, è tempo di Del Neri "Cassano? Spero rimanga" 
Presentato questa mattina a Genova il nuovo tecnico blucerchiato. Sul talento barese, con il quale 
aveva avuto frizioni a Roma, l'allenatore è chiaro: "Speriamo resti con noi, nonostante sia ambito da 
società importanti" 
3 giugno 2009 
 

• Lotito: "Il nuovo tecnico? Prima parlo con Rossi" 
Slittato a domani l'incontro tra l'allenatore della Lazio e il presidente, che dice: "Zenga l Palermo? 
Non mi riguarda, nessun testa a testa con Ballardini perché non ho contattato nessuno". Intanto è 
rottura tra Giampaolo e il Siena, che protesta: "Vuole portarci via dei giocatori, è scorretto, serve 
un'indagine". L'Atalanta sarà guidata da Gregucci. Real e Chelsea su Ribery 
5 giugno 2009 
 

• Real "obbligato" a comprare Ronaldo 
Spunta una clausola fissata la scorsa estate: se a Madrid non volessero più Cristiano dovrebbero 
pagargli una penale di 30 milioni. L'accorso col Manchester Utd si farà per 85. Per il Chelsea di 
Ancelotti ecco Zhirkov e tre giovani inglesi. Arsenal su Dzeko 
5 giugno 2009. 
 

• Zenga, l'uomo nuovo per un EuroPalermo 
L'ex tecnico del Catania ha firmato un biennale con opzione per il terzo anno per i rosanero: 
l'obiettivo è il quarto posto. Zamparini lo incorona: "Grande uomo e ottimo allenatore. Mi ha 
colpito la sua determinazione". L'interessato: "Sono fortunato. La mia esultanza al derby? Per aver 
battuto una grande squadra" 
5 giugno 2009 
 

• Lippi: "Scelgo la coerenza In Sud Africa vogliamo stupire" 
La Nazionale, che domani affronta l'Irlanda, è pronta per la Confederations Cup. Il c.t.: "Ho deciso 
in base al lavoro dell'ultimo anno. Affronteremo squadre vere, ma abbiamo giovani molto forti". 
Legrottaglie: "Voglio ripagare Lippi" 
5 giugno 2009 
 

• Lippi se la ride: "Calcio italiano ok" 
Il c.t. azzurro soddisfatto a fine gara: "Questo è il calcio italiano, l'espressione non delle grandi 
squadre, che hanno solo stranieri. Ma di quelle come Siena, Chievo, Catania. È stata una bella 
serata, Gattuso il solito guerriero, complimenti a Pisa. E bene il pari dell'Irlanda del Trap". Santon: 
"Ibra resti, ma se non vuole vada via" 
6 giugno 2009 
 



 


